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La Fininvest contrattacca 
Un dossier al Garante 
«Nessuna violazione 
delle norme antitrust» 
wm ROMA Concorrenza 
sleale e posizione dominan
te nel mercato pubblicitario? 
Accuse per altri. Non per la 
Fininvest. 1 legali di «Sua 
Emittenza» consegnano la 
••memoria» al Garante per l'È- . 
ditoria. Ma non difendono. ^ 
anzi, attaccano tutti. È scntto ' 
nelle pagine consegnate ieri 
al Garante, Francesco Santa-
niello, che aveva chiesto do
cumenti per capire se l'ac-
quisione deila Mondadori da 
parte del gruppo milanese 
ha modificato gli equilibri e 
violato la legge 287 del "90 
sull'anti-trust. «La concentra
zione Bninvest-Mondadori-
Manzoni - scrivono - non 
può essere vietata in quanto 
non comporta la costituzio
ne o il rafforzamento di una 
posizione • dominante •< nel 
mercato pubblicitario e co
munque non elimina né ridu
ce in modo sostanziale e du
revole la concorrenza, tenuto • 
conto dei criteri, dei parame
tri e delle circostanze indica
te dalla legge sull'anti-trust». 
E dunque, secondo gli awo- , 
cati, nessuna preoccupazio
ne che gli inserzionisti non.', 
abbiano possibilità di sce
gliere. Gli inserzionisti scel
gono e cambiano, sostiene la 
Fininvest. Ed eccone le pro
ve: la Sandoz ha diminuito 
l'investimento • pubblicitario 
sulle reti berlusconiane del 
100%,lo ha aumentato di • 
quasi il 1.000% sulle reti Rai e 
del 79 per cento sulla stam
pa. Cosi come la Ibm Italia, » 
che ha spostato il suo investi
mento -• pubblicitario • sulla ' 
stampa, cancellando quello 
sui network di Berlusconi. E 
poi la Fiat che nel trimestre 
aprile/giugno 1988, ha im
piegato • sulla Fininvest • il 
23.59 per cento del proprio 
investimento pubblicitano 

complessivo. Nello stesso pe
riodo del 1989. «per un disac
cordo sulle condizioni di 
prezzo (supersconti) da es
so pretese e che Publitalia 
non poteva concedergli, ha 
azzerato completamente la 
propria pubblicità sui mezzi 
Fininvest». Evia di seguito... I 
legali smentiscono «l'effetto 
trascinamento» e spiegano 
che «il fatturato pubblicitano 
delle testate editoriali del 
gruppo è aumentato nel 
1991 dell'I .5%. mentre t'in
cremento generale della 
pubblicità stampa in Italia è 
stato del 3,7%. Quindi il capi
tolo Rai «competitore privile
giato e anomalo». La tv pub
blica, sostengono gli avvoca
ti, «non combatte ad armi pa
ri, con le ufficiali elusioni del 
patto pubblicitario, il canone 
di abbonamento e i contribu
ti a fondo perduto dello Stato 
sotto forma di ripianamento 
delle perdite dei bilanci di 
esercizio». Ce n'è anche per 
le tv locali che se ottengono 
poca pubblicità, lo devono 
alla «scarsa qualità dei loro 
programmi». E quanto all'ac
cusa di «imporre pacchetti 
pubblicitari», ovvero «Se 
compri su Retequattro e 
Ciak, vinci ltaliauno...», la ri
sposta è perentoria: «Propor
re pacchetti non può identifi
carsi con il subordinare e 
cioè con il rifiutarsi di vende
re un prodotto se l'acquiren
te non ne compra un altro. 
Ciò il gruppo non ha mai fat
to». 

Insomma un Berlusconi li
gio alla legge. E quasi per di
mostrarlo ieri la Fininvest ha 
inviato una lettera a Italia 7 
annunciando che, come pre
visto dalle legge, entro fine 
anno chiuderà il rapporto 
pubblicitario con la televisio
ne. . - . . , , CFeAI. 

Gennari diserta l'assemblea 
della Bonifiche Siele 
evitando di chiarire 
i suoi rapporti con Armenise 

Il Credito Italiano critica 
la gestione e vota contro 
il nuovo aumento di capitale: 
investimenti che non rendono 

Ancora trattative nell'ombra 
sulla Banca dell'Agricoltura 
Giovanni Aulctta Armenise non ha ancora venduto 
la Banca Nazionale dell'Agricoltura ed a chi vuol sa
pere come stanno le trattative dà l'indirizzo delle 
«autorità di vigilanza». Dopo l'assemblea della so
cietà di controllo Bonifiche Siele la situazione è an
cora più confusa. Analisi spietata delle difficoltà 
portata in assemblea dall'azionista Credito Italiano. 
Assente il finanziere Giuseppe Gennari. 

RENZO STEFANELLI 

M KOMA. Tutto come previ
sto all'assemblea della società 
Bonifiche Siele. in cui si ritro
vano gli azionisti che control
lano la Banca Nazionale di 
Agricoltura: assente Giuseppe 
Gennari, l'azionista che- col 
17% ha proposto un marchin
gegno per acquistare l'intero 
pacchetto di controllo della 
Bna. Critico l'azionista Credito 
italiano che ha il 23.26% che 
vota contro un nuovo aumen
to di capitale.Ma ad assem
blea chiusa un comunicato 
della Bna afferma che «In rela
zione al persistere di notizie 
contrastanti Giovanni Aulctta 
Armenise conferma a tutti gli 
effetti la smentita della cessio
ne del controllo della Bonifi
che Siele Finanziaria Spa. 
smentita diramata il 25 feb

braio scorso, e precisa che in
tende mantenere il massimo 
riserbo sulla vicenda per ri
spetto alle autorità di vigilan
za e delle altre pubbliche isti
tuzioni intervenute in mate
ria». 

Gli azionisti della Bonifiche 
e della Bna, già danneggiati 
dalla sospensione delle quo
tazioni, lo saranno ancor più 
dal persistere di un tale «riser
bo». A chi deve rivolgersi chi -
come è avvenuto a Piacenza -
si organizza in «comitati di di
fesa del risparmio»? Armenise 
da l'indirizzo degli istituti di vi
gilanza e del Tesoro che però 
si è guardato bene dal dare 
una qualsiasi informazione 
anche dopo la presentazione 
di interrogazioni parlamenta-

Giovanni Auletta Armenise 

Quanto alle responsabilità 
dì Annenise e sufficiente la 
cronaca dell'assemblea di Bo
nìfiche Siele per dirlo. Un pat
to di sindacato fra Armenise e 
due società. Fisvina e Biesse, 
ha consentito di formare una 
maggioranza del 52%. Sì tratta 
di una piccola galassia di inte
ressi «familiari» che fa blocco 
rifiutando di vendere su] mer
cato. Se aggiungiaòo il 23,26% 

del Credito Italiano ed il 17% 
di Gennari (che ieri si è sco
perto essere tutto impegnato 
con le banche) vediamo che 
sul mercato restano, teorica
mente, meno del 10% delle 
azioni. Anche se [ossero tutte 
vendute non si potrebbe for- . 
mare una nuova maggioranza • 
di controllo. Poiché Bonifiche ' 
Siele ha In cassaforte le chiavi ' 
della Banca Nazionale di Agri
coltura anche le sorti della 
banca si giocano fra i tre grup
pi ignorando gli interessi dei 
pubblici sottoscrittori di que
ste società. ;-. 

Il gruppo guidato da Arme
nise. d'altra, non si mostra ca
pace di rinnovare l'impresa. Il 
tipo di critiche che si fanno in 
Banca d'Italia è stato echeg- ' 
giato ieri nell'intervento del 
rappresentante . del Credito 

• Italiano. Gli azionisti, ha detto, 
hanno versato 164 miliardi ed 
ora sono chiamati a darne al
tri 57. Il rendimento è tuttavia 
diminuito: già basso, 15 mi
liardi nel 1989, l'utile è sceso a 
13 nel 1990 e ad 11 nel 1991.. 
Per di più i nuovio capitali 

. vengono chiesti per rilevare la 
quota di minoranza in Siele-
fin, una società a debole ren-, 
dimenio. Quindi non contri

buirà a rafforzare la Bna. Di 
qui il volo contrario del Credi
to Italiano. 

La Banca d'Italia vorrebbe 
una evoluzione basala sul
l'apporto di nuovi capitali, il 
potenziamento ., dell'organiz
zazione e manageriale della 
Bna. Non riesce ad ottenerlo 
per cause sia politiche che 
istituzionali. Il Tesoro, chia
mato in causa da interroga
zioni parlamentari - ora anche 
da un «comitato di difesa degli 
azionisti» costituito a Piacenza 
- ha taciuto. Parlerà ora dopo 
il comunicato di Auletta? An
che la Banca d'Italia può (are 
poco per tutelare il mercato fi
no a che considera la vigilan
za come un affare riservato. 
All'ombra di questa «riserva
tezza» padroni del gioco dan
neggiano il mercato. ..,•;.•.. 

Il titolo della Bna e rimasto 
sospeso per molti giorni in 
borsa. > La conferma che le 
trattative continuano nell'om
bra, come viene detto in via 
indiretta, pare destinata a pro
vocare altri danni. Se vi sono 
comportamenti lesivi del mer
cato, dunque, dalle «autorità» 
si attendono ora sia informa
zioni che precisi ordini. 

Cereali -3% e olio d'oliva -2% 

La Cee ha congelato 
.prezzi agrìcoli '92-'93 
La commissione agricoltura della Cee ha deciso di 
congelare i prezzi dei prodotti agricoli per il 1992-
1993 al livello dello scorso anno. Anzi, i cereali 
avranno una riduzione del 3% e l'olio d'oliva del 2%. 
11 commissario all'agricoltura Mac Sharry ha motiva
to il provvedimento col deteriorarsi dei mercati eu
ropei e coll'aumento delle scorte e prevede un ulte
riore peggioramento della situazione. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI , 

M BRUXELLES. Tempi duri 
per gli agricoltori. La commis
sione Cee ha deciso di conge
lare i prezzi dei prodotti agri
coli per la campagna 92/93 al . 
livello dello scorso anno. Anzi, 
per i cereali vi sarà una ridu
zione del 3% e per l'olio d'oliva 
del 2%. Ciò significa che i con
tadini (tenuto conto dell'infla
zione) saranno meno garantiti 
sui prezzi dalla Cee e che in 
caso di mercato difficile il loro 
reddito quasi sicuramente di
minuirà. Il commissario all'a
gricoltura Mac Sharry, estenso
re della proposta che verrà ap
provata ufficialmente oggi a 
Bruxelles, motiva il congela
mento con una analisi che 

. parte dal continuo deteriorarsi • 
dei mercati europei e da un 
inarrestabile aumento delle 
scorte. In sostanza, dice Mac 

Shany, il perverso meccani
smo europeo delle sovvenzio
ni ai prezzi che prevede il so
stegno indiscriminato alla pro
duzione non ticnepiù: infatti si 
vende meno perche la produt
tività non aumenta e non viene 
stimolata, e crescono troppo 
bruscamente le scorte. 

Cosi - secondo il commissa
rio - se non si attuerà in fretta 
la riforma della Pac, la politica 

. agricola comune, (che da ol
tre un anno e bloccata sul ta
volo dei ministri) la situazione 
peggiorerà ultenonnente e 
l'Europa si ritroverà con un'a
gricoltura non competitiva e 
con i magazzini ultrapieni. 

1 Inoltre, il bilancio della Comu
nità che già oggi consacra il 
50% dei soldi all'agricoltura 
non può dilatarsi all'infinito 

per finanziare le sovvenzioni. 
Questo è il parere della Com
missione, che naturalmente 
non 0 condiviso dalle associa
zioni dei contadini e da alcuni 
governi (in particolare Francia 
e Germania). 

Comunque, sostengono gli 
esperti di Bruxelles, bastereb
be analizzare quello che e suc
coso nel '91 per essere d'ac
cordo con noi: « sebbene sia 
stato un anno relativamente fa
vorevole - dicono - in termini 
di produttività, molti settori si 
sono trovati in difficoltà. In ge
nerale - affermano - il reddito 
agricolo e diminuito un pò 
dappertutto (in media e stato 
meno 4,8%) e specialmente 
per cereali, semiolcosi, latte, 
carni bovine e suine». A dicem
bre '91 le eccedenze per i ce
reali erano di 16 milioni di ton
nellate. 700mila tonnellate per 
i prodotti casoari e 1 milione 
per la carne bovina. «Questo -
concludono gli uomini di Mac. 
Sharry - indica che senza l'in
troduzione di una durevole 
equilibrio sui mercati agricoli 
non solo non si avrà uno svi
luppo positivo dei redditi, ma 
la situazione peggiorerà ulte
riormente». E la riforma della 
Pac dovrebbe appunto evitare 
il disastro. 

Atlantagate. Clamorosa denuncia al Congresso Usa 

«Alla Casa Bianca c'è una gang 
che nasconde la verità sulTIrak» 
Da un anno alla Casa Bianca opera una gang che 
nasconde al Congresso documenti e informazioni 
che provano come gli Usa hanno aiutato Saddam fi
no a pochi mesi prima della guerra del Golfo. L'ac-, 
cusa l'ha lanciata Henry B. Gonzalez, presidente 
della commissione che guida l'inchiesta sul caso 
Bnl Atlanta. Intanto, in Gran Bretagna, alla Camera ' 
dei Comuni riesplode il caso del «supercannone». • 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

tm ROMA. Henry B. Gonzalez. 
«il mastino», l'ha definita la 
«Rostow gang». La sua base e 
nel cuore del potere america
no: la Casa Bianca. Nicholas 
Rostow e il legale del Consiglio 
nazionale per la Sicurezza de
gli Stati Uniti, l'organismo al 
servizio del presidente George-
Bush retto da Brent Scowcroft. 
Alla Camera dei Rappresen
tanti, il democratico texano e 
presidente della commissione 
per gli Affari bancari. Gonzalez 
ha lanciato un'accusa pesan
tissima: la Casa Bianca ha 
messo a punto un meccani
smo (attivo da un anno) per 
occultare al Congresso le infor
mazioni sulle buone relazioni 
con il regime di BaRhdad. 1 do
cumenti e le inlormazioni ri
guarderebbero anche lo scan

dalo dei finanziamenti all'lrak 
elargiti dalla Bnl di Atlanta. 

Ad azionare il meccanismo 
0 Rostow che presiede un 
gruppo di legali e di alti funzio
nari delle .agenzie federali 
(non manca la Cia) e dei Di
partimenti di Stato, Giustizia, 
Difesa. Tesoro, Commercio, 
Agricoltura ed Energia. Ulfi-
cialmente il gruppo e slato co
stituito per regolare il flusso di 
informazioni al Congresso. Ma 
in realtà esso opera per na
scondere le carte. Gonzalez ha 
latto, fra gli altri, un esempio: 
con questa strategia e stata te
nuta nascosta al Congresso la 
Direttiva per la Sicurezza na
zionale n. 26 dell'ottobre 1989. 
firmata da George Bush: essa 
ordina di «proseguire e miglio
rare i rapporti economici e po

litici con l'Irak». La Direttiva fu 
diramata appena due mesi do
po l'Atlantagate e fu utilizzata .' 
come arma vincente per con- ; 
vincere i membri del National -. 
Advisory Council a superare le 
perplessità dettate dalla sco
perta dolo scandalo di Atlanta 
e le opposizioni a nuovi finan
ziamenti ed elargire un altro 
miliardo di dollari all'lrak per 
aiuti alimentari garantiti dalla 
Credit Commodity Corpora
tion. Sempre in nome di quella . 
Direttiva presidenziale e, dun
que, «per considerazioni di pò-, 
litica estera» la Cia fu indotta a 
fornire informazioni segrete a : 
Saddam Hussein fino al mag
gio del 1990, due mesi prima : 

dell'invasione del Kuwait. ;, 
Gonzalez ha lanciato anche • 

un'altra accusa: alcuni docu
menti sono slati truccati e falsi
ficati prima di essere trasmessi 
al Congresso. Su almeno cin
que licenze di esportazione di ; 

materiali sarebbe stata cancel
lala la dizione «uso militare». 
Gonzalez si riferisce ad una 
partila di camion del valore di 
un miliardo di dollari: lo stesso 
tipo di mezzi sui quali l'Irak ha 
poi montato le rampe dei mis
sili. La storia degli aiuti a Sad
dam copre gli anni che vanno 

dal 1982 al 1990. Nel 1986 
l'ambasciatore Usa a Bagh
dad, David Newton, volò a Wa
shington per caldeggiare la 
concessione di crediti a medio 
termini con periodi di grazia di 
5-7 anni all'lrak. Proprio i ter
mini dei contratti di prestito sti
pulati da Chris Drogoul, diret
tore dell'agenzia Bnl di Atlan
ta, con i ministeri irakeni. <.",?•• 

Intanto, in Gran Bretagna la 
Camera dei Comuni, dopo due 
anni di indagini, ha reso noto 
un rapporto sul ruolo assolto 
da quel Paese nella costruzio
ne del «supercannone» irake
no. La Camera ha mosso pe
santi critiche ai servizi segreti 
britannici e ai funzionari statali 
che non hanno mosso un dito 
per impedire l'esportazione di 
pezzi indispensabili per co
struire l'arma. I parlamentari si 
sono riferiti in particolari a gi-
gateschi tubi contrabbandati 
per pezzi di un oleodotto. Se
condo il rapporto, i funzionari 
addetti ai controlli hanno na
scosto ai ministri informazioni 
della . massima - importanza 
mentre i comportamenti dei 
servizi segreti suscitano «seri 
ed importanti interrogativi» sul
la loro affidabilità, i • • • 

Franco Nobili 

Privatizzazioni 
Nobili frena e punta 
su azioni... diffuse 
Riserve, freni, distinguo. Il presidente dell'Iri Franco 
Nobili sulle privatizzazioni ci va cauto e rilancia la 
parola d'ordine di Andreotti: puntiamo sull'aziona
riato popolare. Il modello, da realizzarsi gradual
mente, dev'essere quello delle «pubblic company». 
Entro l'anno il 90% dell'Iri dovrà essere quotato in 
Borsa. Domani, intanto, riunione del Cipe sulle tra
sformazioni in spa. . . 

ALESSANDRO GALIANI 

^B ROMA. Sulle privatizzazio
ni frenata di Nobili. Il presiden
te dell'Iri, davanti alla platea 
della scuola di polizia tributa
ria, a Roma, interviene a l"ngo 
su questo tema. E. riprenden
do un leiu moiiix caro al suo 
amico Giulio Andreotti. rilan
cia l'idea dell'azionariato po
polare diffuso, mettendo di lat
to i bastoni tra le ruote degli ol
tranzisti delle privatizzazioni. 
Nobili usa toni soft, lavora di li
ma sulle polemiche, ma dice 
anche chiaro che il processo 
di privatizzazione in Italia, ha ' 
tempi lunghi e va realizzato 
gradualmente, puntando sul 
risparmio popolare, sull'azio
nariato diffuso e sulla rivitaliz-
zazionc della Borsa. Il modello 
da seguire, secondo il presi
dente dell'Iri, è quello della 
•pubblic company», anche se 
si guarda bene dallo spiegare 
come convincere i piccoli ri
sparmiatori italiani ad abban
donare bot e conti in banca, 
per lanciarsi nell'acquisto di 
azioni Iri, Eni, o Enel. • 

«Io sono per le pi ivatizzazio-
ni - dice Nobili - ma bisogna 
vedere chi viene da noi che in
tenzioni ha». E aggiunge: «La 
tesi di chi concepisce le priva
tizzazioni come il sistema per 
acquisire il controllo , delle 
aziende pubbliche e contraria 
alla stessa legge sulla trasfor
mazione degli enti pubblici in 
spa». Là legge, spiega poi: 
«Non e una modificazione filo
sofica della presenza dello Sta
to nell'economia, che resta 
scolpita nei principi costituzio
nali, ma un rimeditaziono di 
tale presenza». In che direzio
ne? «Per la grande industria -
dice Nobili - ci orientiamo ver
so il modello della pubblic 
company con un azionariato 
molto diffuso, mentre la media 
e piccola impresa costituiran
no l'asse portante della nostra 
economia in ambito Cee». Poi 
precisa; «Le grandissime azien
de non saranno più né dello 
Stato, nò dei privati intesi co
me li conosciamo noi qui in 
Italia». E un esempio di aziona
riato diffuso, per Nobili. 0 già 
quello dell'Iri, che nel '91 ha 
raggiunto una produzione di 
SOmila miliardi, di cui il 67% e 

quotato in Borsa. E l'obiettivo e 
quello di «raggiungere il '90% 
entro la fine del l'anno» »-

Inoltre per il presidente del
l'Iri «non tutto può essere pri
vatizzato, visto che esistono 
nell'ambito della produzione ; 
dei beni e soprattutto nell'am
bito della prestazione dei servi-, 
zi sfere di attività che devono = 
essere esercitate in un'ottica di •• 
ordine sociale». Da ; questo -
punto di vista, però, Nobili ' 
guarda con attenzione al pro
prio tornaconto. Infatti, il nuo
vo molo dello Stato, aperto al .• 
capitale privato, non potrà non 

• prevedere «un interesse sociale 
rivolto al lucro». E alla nuova ' 
Iri, in questo senso, dovrà esse- : 
re attribuito «un preciso assetto \ 
patnmonialc e una consistente -

.' autonomia gestionale». E, più c 

" nel dettaglio, Nobili. propone 
•l'abolizione dei vincoli territo
riali, dove adesso ci viene im
posto di destinare il 60 o l'80S; -
degli investimenti in certe re
gioni (nel Mezzogiorno, ndr) «, 
nonché «la rivisitazione della -
politica tariffana dei settori in '- . 
concessione», cioè la possibili- " 
tà di agire sulla leva tariffaria ' 
«al fine di permettere il neces- . 
sano processo di formazione : 

del profitto». . -„v -'»' 
Intanto viene confermata 

per domani mattina la riunio
ne del Cipe sulle privatizzazio
ni. Il comitato interministenale 
l>er la programmazione eco
nomica, inizialmente previsto 
per venerdì scorso e poi rinvia- • 
lo dal consiglio dei ministri, ' 

. prevede la delibera sulla tra
sformazione in spa degli enti ' 
pubblici. Dietro al balletto del
le date c'è in realtà un duro ;. 
scontro in atto nel governo. Ieri ? 

- ilcapodelegazionedclPli. Egi-' 
dio Sterpa, ha violentemente ì~ 
criticato i tre ministri De, Cirino -
Pomicino, Marini e Bodrato. ; 

', colpevoli, secondo lui, di voler 
ostacolare la delibera. I libera
li, infatti temono che la riunio
ne del Cipe rappresenti un'al- • 
tra occasione di rinvio. «Vedrò- % 
mo se la delibera diventerà , • 
operante - dice Sterpa - per
chè questo è un problema 

• eminentemente • politico che : 
' potrebbe avere ripercussioni 

gravi appunto in sede politica». 

. • Al congresso della Cisl intemazionale per la prima volta presenti Trentin e Del Turco 
«Approfittano della caduta del comunismo per attaccare i diritti sindacali» 

I sindacati liberi: «Capitalismo crudele» 
Approfittano della caduta del comunismo per attac
care i diritti sindacali». La critica agli oltranzisti del 
capitalismo viene dal congresso mondiale della 
Confederazione dei sindacati liberi. Oltre mille i par
tecipanti provenienti dai diversi continenti. Interesse 
per i delegati dell'Est. Sono presenti per la prima 
vclta accanto a D'Antoni (Cisl) e Larizza (Uil) an
che Trentin e Del Turco per la Cgil. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

H CARACAS. Un «summit» 
davvero eccezionale, nello 
sterminato . salone dell'hotel 
Hilton. circondato di grattacieli 

• e. sulle colline in alto, da centi
naia di migliaia di «ranchitos». 
baracche più o meno rimoder
nate. Caracas li accoglie con le 
pnme pagine dei giornali loca
li che descrivono una situazio
ne politica quasi da pre-golpe, 
dopo il golpe fallito del 4 feb
braio scorso. E proprio l'amato 
e contestato presidente del Ve

nezuela, «el companero» Carlo 
Andrés Perez, detto confiden
zialmente cap (appartenente 
ad «Azione democratica», par
tito aderente all'Intemazionale 
socialista), apre alle 16 (quasi 
•notte per l'Italia) il congresso 
vero e proprio. È la quindicesi
ma assise della conferenza in
ternazionale dei sindacati libe
ri (Cisl). ormai l'unica centra
le rimasta, dopo la fine della 
Fsm (Federazione sindacale 
mondiale), accanto alla pic

cola Cmt, una confederazione 
cristiana. 

Il segretario uscente di que
sta potenti' Cisl è il belga Van-
dorvekon. Il suo posto vorrà 
preso, secondo accordi ormai 
stabiliti in precedenza, da un 
italiano. Enzo Friso, prove
niente dalla Cisl italiana. Ed ò 
proprio Vandervekcn a spiega
re ai giornalisti le caratteristi
che di questo incontro mon
diale. «C'ò una tendenza peri
colosa, oggi, da parte degli av
vocati del capitalismo oltranzi
sta. Essi vogliono profittare 
della caduta del comunismo 
per Dottare un attacco contro i 
diritti sindacali». Ma quali sa
ranno i compiti di una organiz
zazione come quella riunita 
qui a Caraciisn «K urgente raf
forzare» risponde ancora il bel
ga «la solidarietà tra paesi in 
via di sviluppo e paesi indu
strializzati, in modo da conso
lidare le democrazie ancora 
fragili» Molte di queste demo

crazie, come può essere il Ve
nezuela (con tutti i distinguo 
possibili), -hanno • ereditato 
una situazione economica e 
sociale disastrosa e un debito 
pubblico enorme». Vanderve-
ken muove un'accusa non 
nuova, ma efficace: •Tali debiti 
sono stati contratti, spesso, da 
regimi non democratici e i sol
di sono stati utilizzati per ali
mentare il conto in banca dei 
dirigenti, piuttosto che por aiu
tare il popolo» 

l̂ a diagnosi sui mali del 
mondo rimane, dunque, molto 
severa. Sono stale denunciate, 
ad esempio, in appositi semi
nari, le pressioni nei confronti 
dei giornalisti, specie nei diver
si paesi dell'America Latina. 
Non parliamo poi di coloro 
che scelgono il mestiere del 
sindacalista, stando dalla par
to dell'opposizione. Soltanto 
noi 1991 sono stali assassinati 
la bellezza di 264 militanti sin
dacali, denuncia Vandervc-

kon, e altri tremila sindacalisti 
sono stali arrestali, lnsomma.il 
comunismo è morto, ma il ca
pitalismo non ò l'Eldorado. Il 
problema per questo «summit» 
6 quello di elaborare una stra
tegia credibile, capace di fare-
di questo «contenitore» di sin
dacati, rappresentanti 110 mi
lioni di lavoratori, una forza 
capace di condizionare gover
ni e forze imprenditoriali.Gli 
italiani sono particolarmente 
impegnati in questo sforzo e ri
spondono alle domande dei 
cronisti, «'l'ulto è cambiato ne
gli ultimi tre anni», ricorda Ser
gio D'Antoni, «dopo la messa 
in discussione di ogni cortezza 
ideologica». Il segretario della 
Cisl italiana pensa ad un ruolo 
specifico della propria orga
nizzazione per aiutare ravvici
namento con la Cmt, la centra
le cristiana, in modo da realiz
zare davvero una centrale sin
dacale unica mondiale. Il se
gretario della Uil. Pietro Lariz

za, esprimo la propria 
soddisfazione perchè la pre
senza qui di delegazioni di tutti ' 
e tre i sindacati italiani «può os
sero d'aiuto al processo unita
rio" in Italia. Ottaviano Del Tur
co ama ricordare come la Cgil • 
non abbia aspettato il crollo 
del muro di Berlino por costrui
re una nuova concezione sin
dacalo internazionalista. Le : 

«certezze ideologiche» di bina 
e poi di Trentin. sono state po
sto, come dire?, in discussione 
da tempo. Del Turco fa una , 
data: 1961. C'era in quell'anno 
un congrosso della Fsm, la-fe
derazione sindacale mondiale 
alla quale aderiva la Cgil ac
canto ai sindacati ufficiali di al
tri paesi dell'Est. E ci fu. alla li
no di quel congrosso, un unico 
voto contrario. La pronunciò, 
ricorda Del Turco, quello che 
allora era il segretario sociali
sta della Camera del lavoro di ; 
Milano Bruno Di Poi. oggi 
scomparso. 

Informazione e documentazione parlamentare 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 

Le Unioni regionali, !e Federazioni, le Sezioni del Pds 
possono rivolgersi a questa struttura per avere, in tempi rapidi, 

notizie e informazioni documentate su: 
Iniziative parlamentari, proposte di leggi del Pds e leggi approvate, 

dati per elaborare materiali propagandistici, ecc. 

fm^ Agenzia dei servizi interparlamentari Tel. 06/6840334-335-897-930 
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